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Relazione Descrittiva e Tecnica 

1. Premessa 

Con la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 308 dell’08.11.2012 è stato approvato 
il fascicolo progettuale del GAL Sud Est Barese relativo alla Misura 3.1.3. “Incentivazioni di attività 
turistiche” –azioni 1-2-3. 

Successivamente, il GAL SEB ha provveduto all’affidamento dell’incarico ad un team di professionisti per 
la redazione dello studio di fattibilità per l’individuazione degli itinerari naturalistici nel territorio del GAL 
SEB. 

La presente relazione tecnica descrittiva, parte integrante del progetto sviluppatosi sulla base del 
suddetto studio di fattibilità elaborato nell'ambito dell'azione 1, Incentivazione di Attività Turistiche -
Creazione di Itinerari Naturalistici, che ha individuato la rete di itinerari, integra la precedente relazione 
allegata al Progetto preliminare di Gennaio 2014 e la completa con i pareri e nulla osta ottenuti dagli 
enti, di seguito allegati. 

L’azione 3 della suddetta Misura 3.1.3. ,all’interno della quale si sviluppa questo progetto definitivo-
esecutivo, prevedeva la progettazione degli itinerari escursionistici individuati nell'azione 1 (Studio di 
Fattibilità), mediante il ripristino e la realizzazione ex novo delle rete sentieristica, inclusa l’installazione 
di cartellonistica, il consolidamento delle superfici e la segnaletica stradale per la mitigazione del traffico 
nei punti di conflitto  

Si precisa che il progetto Definitivo/Esecutivo, non apporta modifiche sostanziali al progetto 
Preliminare, ma solo minimi adeguamenti, pertanto si propone la conferma dei pareri già espressi, 
anche in relazione agli adeguamenti apportati che hanno recepito e rispettato le prescrizioni 
pronunciate sul progetto Preliminare. 

L’iter procedurale del progetto degli itinerari cicloturistici individuati nel territorio del GAL SEB ha 
incluso una conferenza di servizi svoltasi in data 11/02/2014 (verbale allegato) e numerosi incontri 
interlocutori, di seguito elencati: 

26/03/2014 – sala conferenze biblioteca comunale Rutigliano Incontro con le Associazioni locali dei 6 
Comuni GAL e dei Comuni limitrofi; 

04/04/2014 – Incontro presso i Comuni di Acquaviva con vicesindaco, Mola di Bari con Sindaco e Ing. 
Berardi, Noicattaro con Ing.Decaro e Assessore 

07/04/2014 -  Incontro presso Comune di Conversano  con Vice Sindaco e Geom. E. Pignatelli 

17/04/2014 -  Incontro presso Comune di Conversano  con Vice Sindaco e Geom. E. Pignatelli 

24/04/2014 -  Incontro presso Comune di Conversano  con Vice Sindaco e Tecnico del SAC 

30/04/2014 - Incontro, presso la sede del GAL, con sindaci dei Comuni e Tecnici, per illustrare il progetto 
definitivo 

09/05/2014 -  Incontro presso Comune Noicattaro con Arch. Lasorella e Arch. Mileto 

28/05/2014 -  Incontro, presso la sede del GAL, con sindaci dei Comuni e Tecnici, di condivisione delle 
scelte finali. 

05/06/2014 - Incontro presso Comune Noicattaro con Sindaco, Vicesindaco, dirigenti settori LL.PP. ed 
Urbanistica, Arch. A. Mileto e Ing. V. Santamaria 
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06/06/2014 -  Incontro presso Comune Acquaviva con Presidente e Direttore GAL SEB, Assistente al RUP 
Ing. G. Di Donna, Arch. Mileto, e Arch F. Saturno. 

A seguito delle suddette attività e tenuto conto dei pareri espressi dagli enti preposti alla valutazione 
degli interventi previsti, l’elaborazione del progetto è stata pianificata in modo da escludere le opere di 
ripristino e di realizzazione ex novo della rete sentieristica, identificate, pressoché totalmente su 
proprietà private e coincidenti con le aree degli alvei delle Lame S. Giorgio e Giotta, coincidenti con il 
reticolo idrografico d’area. Si è quindi rimodulato il progetto attraverso la realizzazione di interventi di 
completamento di alcuni tracciati ciclabili esistenti e altri interventi complementari e conformi agli gli 
obiettivi della specifica misura. 

Si riporta di seguito un report relativo ai pareri ricevuti ed alle attività di coordinamento con i comuni 
interessati: 

Parere AdB 

La presenza di aree a rischio  e l’interferenza dei tracciati interni alle lame con il reticolo idrografico 
comporta la necessità di escludere dei tratti di percorso interni alle lame stesse.  

 

Parere provincia servizio mobilità 

 

Comune di Acquaviva delle Fonti: richiesta di sistemazione area cisterne Curtomartino con bonifica 
terreno e predisposizione area visita, in coordinamento con progetto comunale 

Conversano: richiesta di integrazione con tratto ciclabile in sede propria e modifica percorso in zona 
Montecarretto 

 

Mola di Bari: richiesta di completamento della rete ciclabile in sede propria nel tratto in uscita dal centro 
urbano sino al congiungimento con la pista ciclabile esistente in direzione Cozze. 

 

Noicattaro: richiesta di interventi di mitigazione della velocità veicolare e messa in sicurezza dell’utenza 
ciclistica nel tratto via Coppe di Bari a partire dal passaggio a livello ferroviario, incrocio con via 
Shiamante e tratto via Schiamante direzione Mola. 

 

a seguito di analisi economiche le richieste dei comuni sono state accolte concordando che le opere 
previste nel presente progetto definitivo saranno finalizzate alla realizzazione dell’infrastruttura viaria 
ad esclusione della realizzazione del sistema di segnaletica verticale ed orizzontale relativa alle piste 
ciclabili in sede propria, pertanto i tracciati ad uso esclusivo ciclabile da realizzarsi nei comuni di 
Conversano e Mola di Bari, saranno dotati di cordolature a norma per la separazione fisica dal traffico 
veicolare e di opere complementari quali sistemazione delle banchine e cordolatura sul margine 
esterno. 

 

A seguito di questa fase di audit il progetto è stato approvato in sede di Consiglio di Amministrazione del 
GAL Sud Est Barese. 
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2. Introduzione 

L’obiettivo prioritario dell’intervento è connesso alla realizzazione di un sistema di mobilità 
cicloturistica a servizio dei turisti e dei cittadini che vivono e frequentano i territori interessati 
dall’itinerario. 

Gli interventi previsti nel progetto sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di mobilità ciclistica 
connessa alla fruizione turistica, culturale, escursionistica e di tempo libero, nel contesto più generale 
della moderazione del traffico; il progetto è indirizzato in primo luogo a costruire una rete cicloturistica 
propriamente detta, vale a dire un insieme di percorsi che abbiano caratteristiche di continuità, 
sicurezza, leggibilità e completezza a partire dai punti di origine dei flussi: i centri urbani e le fermate del 
sistema di trasporto pubblico sino a giungere alle destinazioni da servire (principali aree di interesse 
naturalistico, paesaggistico e culturale). 

La proposta dell’itinerario cicloturistico mette a sistema le risorse infrastrutturali esistenti (strade 
extraurbane comunali a basso traffico,asfaltate e sterrate, le piste e corsie ciclabili esistenti, in cui è 
perseguibile la convivenza tra biciclette e mezzi motorizzati e la compatibilità con i percorsi esistenti o 
previsti nei comuni interessati dall’intervento) in modo da prevederne un'attuazione, in tempi rapidi e 
con un impiego di risorse economiche definito.  

Le azioni proposte sono finalizzate al raggiungimento di molteplici obiettivi, riconducibili alle finalità di 
promozione e sviluppo del territorio. Nello specifico l'intervento si pone il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi:  

• tutelare, qualificare e promuovere i territori attraversati dall’itinerario; 

• coniugare tutela e valorizzazione delle risorse naturali con la promozione dell'attrattività 
dell'ambiente e dei luoghi; 

• diffondere la conoscenza della specificità dei territori ricadenti nell'area e delle comunità, delle 
tradizioni storiche e del patrimonio artistico; 

• contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio valorizzando le dimensioni ambientali, sociali ed 
economiche delle attività; 

• contribuire al miglioramento della qualità dei servizi ricettivi e turistici; 

• sostenere le azioni ed il protagonismo dell'associazionismo locale in campo ambientale; 

• promuovere e sostenere le produzioni locali (artigianato, agroalimentare, ecc. )  

I risultati attesi sono: 

• aumento del numero di visitatori dell’area attraverso la realizzazione di un’infrastruttura dedicata 
all’escursionismo ed al cicloturismo; 

• intercettare ed accrescere il flusso dei cicloturisti con provenienza regionale ed extraregionale; 

• accrescimento della sensibilità dei cittadini alle tematiche ambientali; 

• maggior grado di conoscenza delle peculiarità naturalistiche, storiche ed artistiche del territorio; 

• positive ricadute sul piano della conoscenza e commercializzazione dei prodotti tipici; 

• stimolo alla realizzazione e valorizzazione di strutture di ospitalità: B&B, aziende agrituristiche, 
ecc. 

Il progetto è finalizzato alla fruizione e all’accessibilità di quelle emergenze che caratterizzano il 
territorio del GAL SEB. 
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La rete di itinerari rurali in progetto comprende i territori di Noicattaro, Mola di Bari, Rutigliano, 
Conversano, Casamassima ed Acquaviva delle Fonti.  

La logica di progetto e la definizione dei tracciati ha individuato soluzioni che permettono, attestandosi 
sui tracciati esistenti, di realizzare una rete di percorsi con un limitato numero dei punti di intersezione 
con la rete stradale di livello Provinciale e Statale. 

La rete di itinerari cicloturistici, collega la zona costiera adriatica con l’entroterra murgiano partendo 
dalla quota del mare sino a raggiungere i 420 m.s.l.m. intersecando una serie di punti nodali del sistema 
storico culturale locale, fra questi: 

• i Centri urbani di Mola di Bari, Conversano, Noicattaro, Rutigliano, Casamassima ed Acquaviva 
delle Fonti; 

• il territorio tutelato delle lame a sud-est di Bari: le lame Giotta e San Giorgio, 

• la Gravina Monsignore, il bosco Marcedd;  

• il sistema dei laghi di Conversano; 

• le aree SIC del Bosco di Mesola e il bosco di Castiglione;  

• le aree archeologiche di Azetium, Castiglione, Annunziata, Salentino, Curtomartino ed Agnano. 

• L’Ecomuseo del Poggio delle Antiche Ville contrade rurali "Brenca" e "S. Materno" Mola di Bari 

Oltre a queste emergenze il percorso connette direttamente una serie di alberghi, masserie, agriturismi 
e B&B, concretizzando una forte sinergia con il sistema turistico ricettivo locale attraverso un servizio di 
mobilità lenta dedicato. 

Il progetto, inoltre, connette i vari centri urbani del territorio GAL SEB alla rete esistente dei seguenti 
interventi, sin qui realizzati ed in corso di progettazione, relativi alla mobilità cicloturistica:  

• SAC ECOMUSEO DI PEUCETIA che interessa i comuni di Casamassima e Acquaviva delle Fonti (in 
territori GAL SEB) oltre ai territori civici di Gioiadel Colle, Sammichele di Bari e Turi. 

• CIRCUITO CICLOTURISTICO DELLE QUERCE si articola nei comuni di Acquaviva delle Fonti e Cassano 
delle Murge; 

• Piano Comunale dei Tratturi di Acquaviva 

• Il Piano Integrato di Sviluppo Territoriale (PIST) denominato “Lame di Peucetia”, 

• Gli itinerari CICLOVIE DI GIANO e SENTIERI DI GIANO che ricadono parzialmente nel comune di 
Acquaviva delle Fonti e in comuni confinanti con i comuni del GAL-SEB (Cassano delle 
Murge,Altamura, Santeramo in colle 

• Sistemi Ambientali e Culturali (SAC)  MARI TRA LE MURA che interessa i comuni di Conversano, 
Rutigliano, Mola di Bari e Polignano a Mare  

• Il percorso SULLA VIA DELL'ACQUA ricade nei territori di Castellana-Grotte e Monopoli, comuni 
confinanti con Conversano (GALSEB) 

• Lo Studio del "Piano di rete ciclabile urbana di Bari": (progetto CIELO)  

• la Ciclovia Adriatica n° 6 (FIAB) Nella Ciclovia Adriatica si sono valorizzati, altresì, antichi tratturi 
abbandonati anche in territorio di Rutigliano (lama San Giorgio), e ripristinate antiche vie peucete 
che connettevano antichi centri (es Monte Sannace-Azetium-Padovano). 
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La rete degli itinerari si sviluppa esclusivamente su strade extraurbane comunali a basso tenore di 
traffico. I tracciati connettono inoltre i centri urbani de comuni compresi nel territorio del Gal Sud Est 
Barese, pertanto è stata assicurata la continuità dell’itinerario attraverso la selezione di strade urbane 
sulle quali si attestano i percorsi che arrivano a collegare i principali poli di questi comuni corrispondenti 
ai centri storici ed alle stazioni ferroviarie.  

I conflitti stradali individuati e che vanno regimentati e mitigati sono puntuali e corrispondono ad 
intersezioni dei percorsi con la rete stradale di livello Statale e Provinciale. 

Nel dettaglio i punti di intersezione sono identificati con le seguenti strade:  

 

SP 125 SP 37 

SP 139 SP 50 

SP 82 SP 66 

SP 20 SP 111 

SP 127 SP 117 

COMPLANARE SS 100 SP 179 

SS 172 SP 122  

SP 65 SS.16 

SP 102 SP 205 

SP CONV-PUT uscita SS 16 Mola 

 SP per Castiglione 

Lo studio di fattibilità ha inoltre individuato la dimensione economica dell’intervento pari a € 326.446,00 
più IVA ed il progetto definitivo-esecutivo rispetta tale cifra. Le attività di progettazione finalizzate alla 
realizzazione degli interventi in argomento sono correlate a questa disponibilità finanziaria. 

Tutti gli interventi saranno realizzati in modo da ridurre al minimo gli impatti sull’ambiente sia in fase 
esecutiva che di fruizione dell’opera. 

 

3. Criteri di progettazione 

La progettazione dell’itinerario per la mobilità lenta si è basata sui seguenti criteri: 

intermodalità  

• individuazione di aree di parcheggio e punti di accesso al percorso attraverso la rete di mobilità 
pubblica (autobus e treno). In particolare la rete di itinerari si connette direttamente alle stazioni 
ferroviarie di Acquaviva delle Fonti e Mola di Bari, sulla rete nazionale,  ed alle stazioni di 
Casamassima, Conversano, Rutigliano e Noicattaro della rete  delle ferrovie Sud Est. 

segnaletica 

•  immagine grafica coordinata e codificata; 

 

intervento pilota  
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• modalità d’uso facilmente repricabili anche al di fuori del contesto territoriale individuato. 

 

Sostenibilità ambientale  

• i materiali utilizzati nelle opere di manutenzione del fondo stradale delle strade sterrate saranno 
drenanti, naturali e di provenienza locale.  

• Sono previsti interventi di bonifica da rifiuti lungo le strade interessate dall’intervento e all’interno 
delle zone di interesse naturalistico. 

Il progetto, conformemente a quanto previsti dall’Art 4 comma 6 del DECRETO MINISTERIALE 30 
novembre 1999, n. 557 - Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche 
delle piste ciclabili (G.U. n. 225, 26 settembre 2000, Serie Generale), prevede la realizzazione di un 
itinerario cicloturistico o ciclovia ad uso prevalentemente turistico su sede stradale ad uso promiscuo 
con i veicoli a motore e su sede propria. 

In base a queste caratteristiche l’itinerario individuato si definisce in base alla classificazione delle Linee 
guida di Bicitalia “Ciclovia con grado di protezione medio”, infatti la quasi totalità dei percorsi si 
sviluppa su strade con percorrenze motorizzate non superiori a 500 veicoli/giorno e la restante parte su 
strade ad uso esclusivo ciclopedonale. 

Inoltre, la tipologia dei vari tracciati costituenti la rete degli itinerari, è identificabile, in base alle 
definizioni tipologiche previste nell’Art. 7 della Legge Regionale 23 gennaio 2013, n. 1 “Interventi per 
favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”, nella seguente classificazione: 

1. pista ciclabile e/o ciclopedonale, come da articolo 3, comma 1, punto 39, del Codice della strada; a 
doppio senso di marcia per una larghezza di min 250 cm nei tratti di Mola di Bari direzione Cozze-
Torre a Mare, e Conversano nel tratto di completamento e raccordo tra via Nenni e via S. Lorenzo. 
Tali interventi specifici sono previsti in progetto attraverso la realizzazione dell’infrastrutturazione 
primaria, cioè, in accordo con i comuni e in base alle disponibilità economiche, sarà definita la sede 
viaria ad uso esclusivo ciclistico con realizzazione di cordolatura di separazione lato carreggiata 
carrabile, cordolatura laterale e manutenzione della banchina. L’intervento sarà completato in 
proprio e direttamente dalle amministrazioni comunali, attraverso la specifica fornitura e posa in 
opera di segnaletica verticale ed orizzontale ed eventuale colorazione del manto stradale, che sono 
escluse progettualmente ed economicamente dal presente intervento. 

2. sentiero ciclabile e/o percorso natura: sentiero/itinerario in ambiti rurali, anche senza particolari 
standard costruttivi dove le biciclette sono ammesse: Bosco la Vecchiara ed itinerario presso i 
terrazzamenti di Torre Castiglione a Conversano. 

3. strade senza traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a cinquanta 
veicoli/giorno; alcune vie interpoderali e vicinali di tipo sterrato; 

4. strade a basso traffico: strade con una percorrenza motorizzata giornaliera inferiore a cinquecento 
veicoli/giorno, senza punte superiori a cinquanta veicoli/h; la maggior parte delle strade vicinali; 

5. “strada 30”: strada extraurbana con sezione della carreggiata non inferiore a 3 metri sottoposta a 
limite di velocità di 30 chilometri/h corrispondente al tratto di via Coppe di Bari-via Schiamante in 
agro di Noicattaro. 

I tracciati individuano quindi la rete portante del progetto che si sviluppa, quindi, nella quasi totalità, su 
viabilità extraurbana classificata tipo STRADA EXTRAURBANA LOCALE - tipo F: Strade con funzione di 

accesso per flussi di traffico locale con itinerari di breve percorrenza  destinate alla viabilità ordinaria di 
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accesso a alle abitazioni rurali e ad attività agricole. Strade extraurbane con traffico medio < 500 veicoli 
giorno  50 veicoli/h.  

I conflitti stradali che vanno regimentati e mitigati sono numerosi. 

In particolare sono da prendere nella dovuta considerazione le intersezioni con le provinciali e 
soprattutto con la SS 172 (dei Trulli) e le tangenziali urbane ad alto scorrimento che necessitano di 
opportuna segnalazione. Va altresì assicurata la percorribilità in sicurezza delle strade con la 
sistemazione del fondo di alcuni tratti asfaltati. 

Le soluzioni adottate per risolvere i rischi di conflitto Bici/auto in queste intersezioni sono rappresentate 
nella tav. 19 dove sono riportate gli schemi relativi alla segnaletica stradale di tipo verticale ed 
orizzontale, e gli acorgimenti scelti per limitare il rischio d’incidenti. 

Una soluzione specifica è individuata nella realizzazione di cartelli di avviso per le bici che si immettono 
negli incroci e dalla manutenzione delle banchine prossime ai punti di incrocio con sistemazione del 
fondo e la pulizia da vegetazione infestante, per poter migliorare la visibilità e avere spazi di sicurezza 
laterali di adeguata dimensione. 

Viste le caratteristiche dimensionali e tipologiche della rete stradale individuata, è possibile classificare 
questi tracciati come percorsi ciclabili ad uso promiscuo, sebbene sono necessarie urgenti opere di 
manutenzione del fondo stradale. 

 

Le strade con sezione molto ridotta (media 250 cm) costituiscono la viabilità secondaria ed hanno una 
prevalente funzione di accesso alle abitazioni rurali e ad attività agricole. Questi percorsi permettono di 
dare continuità alla rete in modo da rendere possibile l’accesso alle aree naturalistiche e di realizzare, in 
alcuni tratti, delle connessioni dirette tra le strade del livello precedente in modo da ridurre i punti di 
intersezione con le strade Provinciali e Statali. 

Lo stato del fondo stradale è mediamente pessimo con presenza di numerose buche che aumentano di 
dimensione e numero in occasione delle stagioni piovose e a causa della mancanza di banchine di 
delimitazione.  

Sono previsti i seguenti interventi complementari per migliorare la fruibilità dei percorsi: 

• realizzazione di piccole aree di parcheggio auto in corrispondenza degli accessi ai tracciati 
naturalistici attraverso la bonifica delle zone abusivamente utilizzate come discariche. 

• installazione di dissuasori all’accesso delle auto in corrispondenza degli ingressi delle aree di 
interesse naturalistico. 

L’individuazione dei tracciati stradali assicura la continuità alla rete in un contesto in cui non è possibile, 
ad esclusione dei suddetti specifici interventi previsti nei comuni di Mola di Bari, Conversano e 
Noicattaro, per insufficienza degli spazi stradali, realizzare piste ciclabili su sede propria. Per i percorsi è 
necessario intervenire quindi con gli idonei provvedimenti (interventi sulla sede stradale, segnaletica 
specifica, rallentatori di velocità - in particolare del tipo ad effetto ottico e con esclusione dei dossi - 
ecc.) che comunque puntino alla riduzione dell'elemento di maggiore pericolosità rappresentato dal 
differenziale di velocità tra le due componenti di traffico, costituite dai velocipedi e dai veicoli a motore. 

E’ stata individuata la possibilità di attrezzare il percorso, con un sistema di segnaletica veicolare 
verticale ed orizzontale, conforme al Codice della Strada, atto a garantire una maggiore sicurezza all’uso 
della bicicletta.  
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4. Dimensione del progetto: 

L’intera rete degli itinerari ha una dimensione di scala sovracomunale molto estesa con uno sviluppo 
complessivo di circa 210 km, così come riportato nella seguente tabella: 

Nome Tipo lung   

STRADE ASFALTATE   totale 189.983 m 

STRADE STERRATE   totale 20.079 m 

  TOTALE 210.162 m 

I poli di attrazione identificabili nelle aree di interesse naturalistico, che connette l’itinerario 
cicloturistico sono: 

Bosco la Vecchiara Comune di Acquaviva   

Percorso natura Castiglione e laghi di Conversano Comune di Conversano   

area naturalistica lama S. Giorgio Annunziata Comune di Rutigliano   

Lama Giotta Comune di Noicattaro   

Parco urbano Trisorio Cipolluzzi Comune di Noicattaro   

Lama Giotta Mosca Comune di Rutigliano   

Lama San Giorgio Comune di Rutigliano   

Bosco di Marcedd Comune di Casamassima   

Gravina di Monsignore Comune di Conversano   

Lama Giotta presso Parco comunale  Comune di Noicattaro   
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Coerenza del progetto rispetto ai criteri regionali 

Il progetto scaturisce da una serie di rilievi, indagini ed analisi del territorio e della mobilità di scala 
locale e regionale. Sono state elaborate soluzioni progettuali che hanno verificato le relazioni di questa 
infrastruttura con il sistema della mobilità privata, pubblica, e con il sistema ricettivo locale. 

Sono stati analizzati gli scenari relativi al bacino di utenza e le tipologie dei potenziali fruitori (stanziali, 
turisti, popolazione residente nel comprensorio di area vasta).  

I tracciati scelti e le modalità di intervento sono stati selezionati in base al grado di accessibilità, allo 
stato delle proprietà ed alla verifica della congruità tra l’importo destinato alla realizzazione 
dell’intervento ed i previsti costi, in modo da rendere agevolmente cantierabile il progetto.  

Il tracciato, come precedentemente relazionato, si sviluppa quasi esclusivamente su strade pubbliche di 
tipo comunale e interpoderale e su suoli di proprietà pubblica e, così come confermato dall’ente 
committente, si sono raggiunti accordi di comodato d’uso relativi ai tracciati di connessione che si 
localizzano su proprietà private.  

L'intervento proposto, interpreta le necessità espresse dalle politiche regionali relative alla mobilità 
sostenibile e affronta il tema delle reti cicloturistiche e della loro integrazione modale con le altre reti 
trasportistiche, coerentemente con la programmazione e la pianificazione regionale. 

Il progetto, nella sua definizione ha sviluppato soluzioni conformi alle indicazioni riportate nel 
“Vademecum della ciclabilità”, manuale di buone pratiche di mobilità ciclistica, elaborato all’interno del 
progetto CYRONMED, ed è conforme agli obbiettivi ed indicazioni della Legge Regionale 1/2013 
 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” 

Gli interventi relativi alla segnaletica ed alla comunicazione visiva inoltre sono stati progettati 
conformemente alle indicazioni del REGOLAMENTO REGIONALE 17 settembre 2007, n. 23 Regolamento 
per l’attuazione della Rete Escursionistica Pugliese. 

 

Progettazione integrata 

La progettazione di un itinerario cicloturistico di vasta scala territoriale deve affrontare problematiche di 
vario tipo che spesso non sono compiutamente risolte in questa tipologia di intervento. Infatti, nella 
maggior parte degli itinerari realizzati, le problematiche progettuali di maggior rilievo sono connesse alla 
definizione di un sistema di segnaletica di indirizzo coerente e funzionale.  

La funzione di segnalare l’itinerario ciclistico - che peraltro non è prevista dal CdS - in genere prevale su 
quella di indicazione, sicuramente a causa della ovvietà della direzione su una unica ciclovia lineare.  

In presenza di varianti o di reti ciclabili vere e proprie evidentemente il sistema di segnale specifico per 
l’utenza cicloturistica deve essere prioritario.  

Sono numerosi i casi in cui la soluzione realizzata è insufficiente a informare l’utente riguardo i luoghi 
possibili da raggiungere, i tempi e l’orientamento generale all’interno del percorso. In questo caso 
inoltre, data la grande dimensione territoriale, e lo sviluppo multidirezionale dei tracciati, il rischio di 
definire un impianto di segnaletica non efficace è elevato. La scelta progettuale adottata è stata di 
conseguenza impostata nell’individuazione di una serie nodi in corrispondenza dei punti di ramificazione 
dell’itinerario ed in una classificazione dei seguenti luoghi di interesse: 

• centri urbani,  

• aree di interesse naturalistico,  

• aree archeologiche  
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• ambiti geografici (Murgia, linea di costa, terrazzamenti collinari, ecc) 

 

l’itinerario è quindi strutturato in punti nodali, identificati numericamente sia sulle mappe che nella 
segnaletica stradale, che delineano un sistema di facile orientamento per l’utente. Il cicloturista, 
individuando la posizione di partenza e la meta del suo percorso, può definire l’esatto tracciato da 
seguire secondo una sequenza numerica di nodi. 

Il progetto inoltre è stato sviluppato con tecniche di georeferenziazione che permettono di associare ad 
un dato, in formato digitale, una coppia di coordinate che ne fissano la posizione sulla superficie 
terrestre.  

È così possibile vedere e scaricare le tracce e i punti di interesse degli itinerari: 

• direttamente dal sito del GAL SEB con le mappe di Google Maps; 

• scaricando i dati nel formato compatibile con Google Earth; 

• scaricando i dati nel formato compatibile con Map Source 

• scaricando i dati nel formato GPX, KML, ....; 

T tracciati sono stati elaborati in modo da poter essere scaricati dalla rete internet anche durante il 
tragitto tramite la lettura di QRcode applicati sui segnali stradali di indirizzo. 

Esempio di rete cicloturistica organizzata con punti nodali 

 

Le interferenze del progetto con gli ambiti di tutela urbanistica e paesaggistica e con le emergenze di 
tipo idrogeologico ed ambientale sono individuate nelle tavole di progetto allegate e sintetizzate nelle 
seguenti tabelle. 
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5. Le relazioni con il sistema delle reti infrastrutturali 

L’integrazione modale dei percorsi ciclabili con le altre reti trasportistiche ha una valenza fortemente 
strategica ai fini del trasporto turistico. Intermodalità bici e mezzi pubblici e collettivi vuol dire: poter 
trasportare al seguito la bicicletta su treni; poter disporre all’interno di stazioni delle infrastrutture che 
facilitano la movimentazione di biciclette eliminando ostacoli e impedimenti; poter disporre di servizi; 
poter parcheggiare/depositare il proprio mezzo in idonei spazi attrezzati o noleggiare una bici da 
riportare anche in luogo diverso.  

Per raggiungere questa integrazione è fondamentale che le stazioni siano accessibili mediante percorsi 
sicuri e segnalati, e/o i mezzi pubblici siano attrezzati per il trasporto di bici al seguito. 

 

Tipologie di intervento: 

la realizzazione del progetto si attua attraverso 4 differenti tipologie di intervento: 

• Realizzazione di segnaletica stradale e di indirizzo; 

• Opere di manutenzione stradale; 

• Interventi di moderazione della velocita veicolare; 

• Interventi specifici (predisposizioni per il completamento di percorsi ciclabili in sede propria e  
per l’allestimento di aree storico-naturalistiche) 

 

6. La segnaletica 

Si propone una segnaletica conforme al Codice della Strada (CdS) con la funzione principale di mettere 
in sicurezza ed indirizzare il ciclista. 

I segnali hanno la funzione principale di indirizzare il cicloturista e pertanto le informazioni privilegiate 
sono la direzione con bivi e svolte, le località da raggiungere e la distanza in km. Quanto sopra sia per 
l'utente (ciclista) che già si trova sull'itinerario, sia per chi deve raggiungere lo stesso da viabilità 
normale. 

Si è rispettato quanto previsto dal CdS, o più precisamente dal regolamento di attuazione DPR 495/92. 
Pertanto - si è privilegiata la lettura degli itinerari come elemento turistico e le scelta è caduta sul colore 
marrone. 

Questa scelta rappresenta una piccola forzatura poiché nel CdS l'uso del marrone è riferito alla meta 
turistica indicata dal cartello e non al veicolo. Per questo motivo in tutti i segnali è riportato il logo della 
bicicletta su sfondo bianco (simbolo di cui alla fig. II 131, art. 125 DPR 495/92) come elemento 
caratterizzante e unificante, il veicolo cui sono destinati. 

Si ricorda che il simbolo di cui sopra non prefigura elementi di precedenza e/o protezione per il ciclista. 

Il CdS prevede per i segnali di direzione la forma sagomata con profilo della freccia per l'ambito 
extraurbano. 

Il CdS prevede di norma dimensioni dei segnali adeguate alla necessità di percezione e lettura 
dell'automobilista. Per l'utenza ciclistica e su viabilità riservata (ove il traffico motorizzato si presume 
interdetto o comunque moderato) si propone di adottare dimensioni molto ridotte. 

È previsto l’inserimento del logo dell’ente GAL Sud Est Barese, in tutti i segnali stradali e di indirizzo . 
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La segnaletica adottata nel progetto si suddivide in segnaletica veicolare e segnaletica cicloturistica: 

Il solo segnale esplicitamente previsto per segnalare agli automobilisti la presenza di conflitto pericoloso 
con i ciclisti è quello di attraversamento ciclabile (fig.II 14 art.88 RA), che presegnala sulle strade 
extraurbane e su quelle urbane con velocità maggiore di 50 km/h la presenza di un attraversamento 
indicato da apposita segnaletica orizzontale. L'uso di tale segnale è anche ammesso sulle altre strade 
urbane qualora le condizioni del traffico ne consiglino l'utilizzo con un pannello integrativo (fig.II.6 art.83 
RA) nel quale compaia il simbolo della bicicletta ed una scritta esplicativa (fig.II 131, art.125 RA) 

Per l'utilizzo di tale segnale, che in ambito extraurbano va posto con un intervallo massimo di 3 km 
lungo le tratte interessate (art.84 c.5 RA) non è necessaria l'autorizzazione Ministeriale nella misura in 
cui esso si configuri come esplicitazione del cartello di pericolo generico in casi per i quali non esiste uno 
specifico segnale predefinito atto ad indicare il medesimo pericolo (art.83 c.12 RA). Si ricorda per inciso 
che l'eventuale abbinamento con un segnale di prescrizione (i.e. limite di velocità) prevede che 
quest'ultimo sia posto sotto il primo (art.84 c.7 RA). 

La dicitura che si ritiene utile impiegare nell'ambito del progetto è: 

“itinerario cicloturistico”, per segnalare la frequente o probabile interferenza con ciclisti a causa di un 
itinerario cicloturistico intersecante o coincidente con la strada. 

 

 

 

 

Per l’utenza ciclistica si propone di adottare un sistema coordinato di cartellonistica complementare 
conforme a quanto previsto dal CdS, o più precisamente dal Regolamento di attuazione DPR 495/92.  

Pertanto per gli itinerari extraurbani - anche quando i segnali vengono collocati  in ambito urbano, ma 
con destinazioni extraurbane - si è  privilegiata la lettura degli itinerari come elemento turistico e  
pertanto le scelta è caduta sul colore marrone. Questa scelta rappresenta una variante innovativa ormai 
diffusamente adottata, in quanto nel CdS l’uso del marrone è riferito alla meta turistica indicata dal 
cartello e non al veicolo. Per questo motivo in tutti i segnali è riportato il  logo della bicicletta (simbolo di 
cui alla fig. II 131, art. 125 DPR  495/92) come elemento caratterizzante e unificante il veicolo cui sono 
destinati. Si ricorda che il simbolo di cui sopra non prefigura elementi di precedenza e/o protezione per 
il ciclista, come ad esempio il segnale blu rotondo della Pista ciclabile 

 

Gli attraversamenti 

I punti di conflitto fra le correnti di traffico veicolare e le biciclette che percorrono l’itinerario ciclabile si 
presentano in corrispondenza degli attraversamenti con alcune strade a scorrimento veloce. 

 La presenza di queste intersezioni, è risolta con un’opportuna organizzazione della segnaletica verticale 
e orizzontale, costituita da due strisce bianche discontinue trasversali od oblique, eventualmente 
precedute dal simbolo di pista ciclabile (fig. 6) rivolto verso la direzione di provenienza dei veicoli.  

Di seguito si riassumono alcune direttive in merito:  

• Le intersezioni delle piste ciclabili dovranno avvenire ortogonalmente alla strada  
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• Tali intersezioni dovranno essere ben visibili e segnalate  

• Si eviterà sempre la presenza di ostacoli fissi contigui ai tracciati  

• Dovranno essere assolutamente evitati avvallamenti locali sulla pista ciclabile 
(pozzanghere, cedimenti, ecc.) 

Attraversamenti ciclabili 

 fig.II.437 
 

1. Gli attraversamenti ciclabili per garantire la continuita' dei percorsi cicloturistici nelle aree di 
intersezione.  

2. Gli attraversamenti ciclabili sono evidenziati sulla carreggiata mediante due strisce bianche 
discontinue, di larghezza di 50 cm; con segmenti ed intervalli lunghi 50 cm; la distanza minima 
tra i bordi interni delle due strisce trasversali e' di 1 m per gli attraversamenti a senso unico e di 2 
m per gli attraversamenti a doppio senso (fig.II.437). In caso di attraversamento ciclabile 
contiguo a quello pedonale e' sufficiente evidenziare con la striscia discontinua solo la parte non 
adiacente l'attraversamento pedonale.  

 

7. MISURE PER LA REGOLAZIONE DELLA VELOCITÀ DEI FLUSSI VEICOLARI  

La gestione della velocità, e quindi le tipologie di intervento tendenti ad attuare un controllo delle 
velocità, che riconduca queste ultime ai livelli consentiti sia dal punto di vista delle regole di circolazione 
che delle caratteristiche dell’infrastruttura stradale e delle sue funzioni, assume particolare importanza 
in quanto in generale uno dei fattori che maggiormente influenza la sicurezza stradale, sia in termini di 
gravità delle conseguenze degli incidenti che di numero di sinistri che si verificano, è la velocità dei 
veicoli.  

Gli interventi appartenenti a tale tipologia, attuati per indurre gli utenti in auto a procedere a velocità 
ridotte e con un maggior grado di attenzione, agiscono sia fisicamente (cambiando le caratteristiche 
geometriche della strada) che psicologicamente (cambiando la percezione dell’ambiente stradale). 

Nella normativa italiana gli elementi di mitigazione delle velocità si possono considerare come “elementi 
di arredo funzionale”, definiti dal CNR come “l’insieme di quegli elementi (impianti, attrezzature, etc.) 
che sono indispensabili o che comunque forniscono un determinante contributo nella corretta 
utilizzazione delle strade, in termini di sicurezza e fluidità del traffico veicolare e pedonale” (CNR B.U. 
n°150, 1992) Le principali tipologie di interventi per la mitigazione della velocità prevedono in sintesi:  

L’installazione di limitatori di velocità  

L’adeguamento della segnaletica e dell’ambiente stradale  

Cuscini Berlinesi (“Speed cushion”)  

Particolari tipi di dossi, a forma di “cuscino”, non esteso all’intera larghezza della corsia che, se 
opportunamente dimensionati, sono in grado di agire solo su determinate categorie di veicoli. Sono ad 
esempio inevitabili per le automobili, mentre sono evitabili dai motocicli, dalle biciclette e dai mezzi a 
scartamento maggiorato come ad esempio i veicoli di emergenza e soprattutto i mezzi impegnati nel 
Trasporto Pubblico.  
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In quest’ultimo caso si riduce il disagio per gli occupanti e si evitano spesso pesanti interventi di 
manutenzione sui mezzi. Questi dispositivi non sono attualmente ammessi dal nuovo codice della 
strada, in quanto non occupano l’intera larghezza della carreggiata anche se il loro impiego, in deroga 
alla legge, in alcuni casi è stato concesso.  

I dispositivi ottimali per le esigenze dei ciclisti sono quelli che non occupano l’intera larghezza della 
strada, come i cuscini berlinesi o i deviatori di traffico in grado di bloccare fisicamente l’accesso alle 
automobili. In tali casi i bypass ciclabili possono essere facilmente realizzati: il dispositivo rappresenta 
infatti un ostacolo per la velocità o l’accesso di un’automobile, ma consente ai ciclisti di continuare 
lungo un percorso diretto. Per praticità, il bypass dovrebbe avere la larghezza di una pista ciclabile su 
corsia riservata (1,5 m); una larghezza inferiore a 1,2 m obbliga il ciclista a concentrarsi per evitare gli 
ostacoli e a rallentare, con conseguente perdita di velocità. Inoltre il bypass dovrebbe essere 
chiaramente identificato da un simbolo di bicicletta sul manto stradale e da un’opportuna segnaletica. 

 

SISTEMI DI RALLENTAMENTO AD EFFETTO OTTICO  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

I sistemi di rallentamento ad effetto ottico sono disciplinati dal Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del Codice della Strada. Art. 179 1. Su tutte le strade, per tutta la lunghezza della carreggiata, 
ovvero per una o più corsie per senso di marcia, si possono adottare sistemi di rallentamento della 
velocità costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, ottenibili con opportuni 
mezzi di segnalamento orizzontale o trattamento della superficie della pavimentazione.  

I sistemi di rallentamento ad effetto ottico sono realizzati mediante applicazione in serie di almeno 4 
strisce bianche rifrangenti con larghezza crescente nel senso di marcia e distanziamento decrescente. La 
prima striscia deve avere una larghezza di 20 cm, le successive con incremento di almeno 10 cm di 
larghezza (fig. II.473).  

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA POSA IN OPERA La posa dei sistemi di rallentamento ad 
effetto ottico:  

è subordinata al coordinamento con gli uffici responsabili della segnaletica stradale e in ogni caso dovrà 
avvenire mediante l’utilizzo di vernici bicomponente ad alta visibilità e ad alta resistenza all’usura.  

è da prevedere ad integrazione della segnaletica relativa agli attraversamenti pedonali/piattaforme 
rialzate.  

SISTEMI DI RALLENTAMENTO AD EFFETTO ACUSTICO  

RIFERIMENTI NORMATIVI I sistemi di rallentamento ad effetto acustico sono disciplinati dal 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada. Art. 179 3. I sistemi di rallentamento 
ad effetto acustico sono realizzati mediante irruvidimento della pavimentazione stradale ottenuta con la 
scarificazione o incisione superficiale della stessa o con l'applicazione di strati sottili di materiale in 
rilievo in aderenza, eventualmente integrato con dispositivi rifrangenti.  

Tali dispositivi possono anche determinare effetti vibratori di limitata intensità.  

 

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA POSA IN OPERA L’opportunità di realizzare sistemi di 
rallentamento ad effetto acustico dovrà essere valutata per ogni singolo caso al fine di garantire la 
circolazione in sicurezza di pedoni e dei veicoli contenendo nel contempo eventuali disagi acustici 
soprattutto in corrispondenza di assi viari adiacenti ad aree residenziali. In materia di attraversamenti 
pedonali o piattaforme rialzate non esiste a livello nazionale una specifica normativa di riferimento.  
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PIATTAFORME RIALZATE 

Aree stradali o attraversamenti pedonali rialzati (“speed tables”)  

Rialzo del piano viabile con rampe di raccordo in corrispondenza di aree da proteggere da elevate 
velocità o di attraversamenti pedonali con lunghezza del rialzo in genere superiore a quella dei 
normali veicoli.  

Il Ministero dei lavori pubblici identifica le piattaforme rialzate come una semplice modifica del profilo 
longitudinale di una strada delegando all’Ente proprietario della stessa le valutazioni di merito relative 
alla loro localizzazione ed alle modalità di realizzazione e posa (Prot. 2867/2001).  

INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE E PER LA POSA IN OPERA 

In generale le piattaforme rialzate NON devono essere posizionate in prossimità di:  

segnaletica orizzontale e verticale di STOP o di PRECEDENZA  

repentini cambi della pendenza della livelletta stradale  

 

PROFILO PLANO-ALTIMETRICO  

ALTEZZA PIATTAFORMA L’altezza della piattaforma sarà variabile in funzione della velocità media di 
percorrenza secondo il seguente schema grafico 

 

l'intervento prevede la realizzazione di piattaforme con altezza di 6/8 cm, funzionali ad introdurre un 
deterrente alla elevata velocità veicolare ad la tempo stesso a non provocare danni ai mezzi che 
nonostante i limiti imposti, viaggiano a velocità più elevate. 
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PENDENZE RAMPE Verrà adottata, per tutte le rampe, una pendenza media del 6% calcolata tra i punti 
di intersezione della rampa con la quota stradale e con la piattaforma.  

 

 

 

RACCORDI TRASVERSALI 

La piattaforma dovrà garantire il corretto smaltimento delle acque meteoriche, di conseguenza dovrà 
essere prevista idonea pendenza trasversale e longitudinale di raccolta ed allontanamento delle acque 
pluviali da recapitare nelle caditoie all’uopo installate alla base delle rampe di raccordo.  

 

INTERDISTANZA 

In coerenza con quanto prescritto dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della 
Strada (con riferimento specifico agli attraversamenti pedonali – DPR. 16 Dicembre 1992, n.495, art. 190 
“Comportamento dei pedoni” comma 2) ed al fine di non causare eccessivi disagi ai veicoli di soccorso, 
di polizia o di emergenza, o lungo le linee di Trasporto Pubblico, le piattaforme rialzate devono essere 
posizionate rispettando un’interdistanza minima non inferiore a duecento metri. 

MATERIALI 

Al fine di garantire condizioni di sicurezza e di aderenza adeguate le pavimentazioni degli 
attraversamenti pedonali, delle piattaforme rialzate e delle relative rampe, dovranno essere realizzate in 
conglomerato bituminoso escludendo l’impiego di altri tipi di materiali (pietre masselli, etc.)  

le rampe di raccordo tra la superficie stradale e le piattaforme rialzate dovranno essere realizzate 
rispettando il profilo plano-altimetrico descritto al paragrafo precedente utilizzando anche in questo 
caso pavimentazioni in asfalto (non sono ammessi rivestimenti in granito, porfido, etc.).  

 

SEGNALETICA  

La segnaletica orizzontale in corrispondenza delle piattaforme rialzate dovrà essere realizzata con 
vernici bicomponente ad alta visibilità e ad alta resistenza all’usura. La posa dovrà avvenire con il 
coordinamento degli uffici responsabili della segnaletica stradale  

RACCORDI RAMPE Particolare cura dovrà essere prestata nello sviluppo dei raccordi, il profilo della 
rampa dovrà essere la risultante dell’intersezione tra due archi di cerchio geometricamente raccordati 
(cfr. fig. 1), la curvilinea non dovrà presentare discontinuità (cuspidi, spigoli, etc.)  
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8. Interventi necessari per la gestione della vegetazione spontanea 

Il progetto prevede interventi complementari atti a migliorare la fruizione di alcuni tracciati e la 
sistemazione di alcune aree dove è necessario intervenire per ripristinare le caratteristiche di naturalità 
attraverso la bonifica dai rifiuti. Tali opere includono anche il ripristino o il recupero di sentieri già 
esistenti invasi dalla vegetazione spontanea; è necessario provvedere al taglio degli elementi arbustivi e 
lianosi presenti lungo i tratti di percorso selezionati. L’operazione riguarderà esclusivamente gli elementi 
che rendano difficoltoso o impediscano il passaggio lungo il sentiero, evitando alcun tipo di danno o di 
alterazione alla vegetazione spontanea presente nelle vicinanze del percorso. L’operazione sarà 
effettuata, ove necessario, con l’impiego di decespugliatori e di motoseghe. 

Le operazioni di ripulitura dei bordi delle strade interpoderali, rivolti al taglio della vegetazione erbacea, 
saranno effettuate, in tarda primavera, con l’impiego di decespugliatori, non prevedendo in alcun caso 
l’utilizzo di diserbanti chimici. Le operazioni avranno lo scopo di evitare l’accumulo di biomasse vegetali 
erbacee, potenzialmente rischiose per la diffusione di incendi. A ciò seguirà l’asportazione del materiale 
tagliato, evitando in tutti i casi il suo accumulo in loco. 

Per quanto riguarda il contenimento degli elementi arborei e arbustivi localizzati a ridosso della rete 
viaria, sarà necessario provvedere al taglio dei rami che in qualche modo invadono la sede stradale. Gli 
elementi arborei o arborescenti, localizzati in prossimità della sede stradale, in precarie condizioni 
vegetative o di stabilità saranno eliminati, a seguito di una adeguata valutazione. Nel caso in cui siano 
presenti elementi di origine agamica riuniti in ceppaie, si provvederà al taglio degli elementi di piccole 
dimensioni diametriche, privi di avvenire o irreparabilmente danneggiati. Gli elementi arborei e 
arborescenti rilasciati saranno interessati da potature sul secco e sul seccaginoso, evitando così 
l’accumulo di materiale potenzialmente combustibile. 

Al riguardo si precisa che qualsiasi intervento riguardante la vegetazione spontanea sarà effettuato nel 
rispetto della normativa regionale in vigore (Regolamento regionale sui tagli boschivi n. 10, del 30 
giugno 2009). 

Gli elementi arborei e arbustivi cresciuti in prossimità dei cartelli stradali e degli svincoli saranno 
interessati da interventi di potatura, al fine di garantire la migliore visibilità possibile. Anche in questo 
caso tutte le operazioni di taglio e di potatura saranno seguite dalla ripulitura delle banchine e 
dall’asportazione del materiale di risulta. 

I residui delle potature o dei tagli saranno cippati in loco, distribuendo il materiale ottenuto sul suolo. 
Qualora non fosse possibile utilizzare una macchina cippatrice, a causa delle asperità del terreno, il 
materiale di risulta sarà asportato, evitando la formazione di accumuli. 

Ove possibile, come per es. nelle aree destinate alla sosta dei visitatori, si provvederà a mettere a 
dimora elementi arborei e arbustivi di specie autoctone, prediligendo ecotipi locali. Ciò consentirà di 
creare nel tempo zone d’ombra che favoriscano l’accessibilità alle famiglie e ai visitatori. Gli interventi 
saranno effettuati nel rispetto delle normative nazionali e regionali di seguito indicate: 

- D. Lgs. n. 386, del 10 novembre 2003; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 2461, del 16 dicembre 2008; 

- Determinazione del Dirigente del Settore foreste n. 889, del 7 luglio 2006; 

Le specie arboree da utilizzare saranno rappresentate, a seconda del contesto, da Leccio, Fragno, 
Roverella e Carrubo. Per quanto riguarda quelle arbustive, saranno considerate le specie tipiche della 
macchia mediterranea (Lentisco, Ilatro comune, Corbezzolo, Mirto ecc.) 
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9. Riferimenti normativi  e bibliografici 

NORME 

• D.Lgs.285 /92 e s.m.i. Il nuovo codice della strada 

• D.P.R 495/92 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada 

• L.366/98 Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica 

• D.M. 557/99 Regolamento per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili 

• REGOLAMENTO REGIONALE 17 settembre 2007, n. 23 Regolamento per l’attuazione della Rete 
Escursionistica Pugliese 

TESTI 

• “Progetto CY.RO.N.MED Sintesi – AA.VV. dicembre 2007 

• Reti ciclabili in Area Mediterranea – vademecum della ciclabilità – FIAB- ottobre 2008 

• Quaderni del centro studi FIAB 1 – Bicitalia: Rete ciclabile Nazionale - Claudio Pedroni.- maggio 2008 

• Quaderni del centro studi FIAB 2, Il Codice della strada e la Bicicletta – Enrico Chiarini.- maggio 2008 

• Quaderni del centro studi FIAB, 7 la moderazione del traffico– Marco Passigato.- settembre 2012 



















































PROVINCIA DI BARI 

Servizio Edilizia Pubblica e Territorio 


Sezione Viabilità 


GAL Sud Est Barese 
Via Nino Rota, 28/ A 
70042 Mola di Bari (BA) 
c.a. RUP Dott. Arcangelo Cirone 
PEC: galseb@gigapec.it 

Oggetto: Realizzazione di senti eristica compatibile con l'ambiente- Misura 313 azIOne 3 PSR 
Puglia 2007-2013. Conferenza di servizi del 27/0212014 ore Il :00. Parere. 

In riferimento all'oggetto, esaminati gli elaborati del progetto preliminare pervenuti via PEC ed acquisiti 
al PG 29485 in data 21.02.2014, si comunica che gli itinerari ciclabili interesseranno le seguenti strade 
provinciali, parzialmente indicate nell'elaborato "Relazione descrittiva": 
S.P. 111 MOLA-RUTIGLIANO 
S.P. 66 MOLA ALLA RUTIGLIANO-CONVERSANO 
SP 101 CONVERSANO-PUTIGNANO 
S.P. 102 CONVERSANO-TURI 
S.P. 65 CASAMASSIMA-CONVERSANO 
S.P. 122 RUTIGLIANO-TURI 
S.P. 240 DELLE GROTTE ORIENTALI 
S.P. 117 NOICA TIARO ALLA MOLA-RUTIGLIANO 
SP 165 MOLA-CONVERSANO PER VILLA PEPE 
S.P. 179 CASAMASSIMA-RUTIGLIANO 
S.P. 37 RACC. TRA LA S.P. 101 E LA S.P. 240 "TORRE DI CASTIGLIONE" 
S.P.125 ACQUAVIVA-SAMMICHELE 
S.P. 139 DALLA ACQUAVIVA-GIOIA ALLA GIOIA-PUTIGNANO 
S.P. 82 ACQUAVIVA-GIOIA 
S.P. 20 ACQUA VIVA ALLA GIOIA-SANTERAMO 
S.P. 205 CIRCONVALLAZIONE DI ACQUA VIV A. 

Per quanto strettamente di competenza di questo Servizio sì esprime parere favorevole al progetto 
preliminare alle seguenti prescrizioni: 

1. 	 il progetto esecutivo dei percorsi ciclabili su sede stradale provinciale dovrà essere sottoposto al 
parere di questo Servizio; 

2. 	 dovranno essere evitate le intersezioni a raso con le strade provinciali ex statali ad alto scorrimento, 
quale ad esempio la S.P. 240, al fme di garantire la sicurezza stradale; 

3. 	 in corrispondenza delle intersezione dei percorsi ciclabili con la viabilità provinciale dovrà essere 
prevista l'installazione di rallentatori della velocità ad effetto ottico ai sensi dell'art. 179 del D.P.R. 
495/1992 e dei seguenti segnali confonID al Codice della Strada: r 'te massimo di velocità a 50 
km/h (fig. II.50) e pericolo di attraversamento ciclabile (fig. II.14) ttraversamento ciclabile (fig. 
11.324), fme limite di velocità 50 kmJh (fig. II.7 e limite masso o p sistente (fig. 11.50).
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